
1 
 

Sede Principale - Piazza Verdi n.16 – 
90138 PALERMO    Sede Coordinata – 
Via F. Crispi 33 – 88100 CATANZARO 
Pec: oopp.siciliacalabria@pec.mit.gov.it                             

Ufficio 2 Tecnico per la Regione Sicilia 
Sede Principale - Piazza Verdi n.16 – 
90138 PALERMO 

 
 

 
 

 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

Provveditorato Interregionale per le OO.PP. 
Sicilia-Calabria 

Ufficio 2 - Tecnico per la Regione Sicilia 
Ufficio Conferenze dei Servizi 

oopp.siciliacalabria-uff2@pec.mit.gov.it 

 
 

CONFERENZA DI SERVIZI 
(Palermo 12 gennaio 2021) 
 
 

VERBALE 
 

 

OGGETTO: S.S.V. “Licodia Eubea – Libertinia”- Tronco svincolo Regalsemi – innesto SS 117 bis – II 
stralcio funzionale ‐ Completamento tratto B: da fine Variante di Caltagirone ad innesto SS 117 bis. 
Progetto Esecutivo - convocazione di Conferenza di servizi “decisoria” per l’accertamento della conformità 

urbanistica e per l’acquisizione di ogni autorizzazione, approvazione e parere comunque denominato 

necessario alla realizzazione ed esercizio dell’opera (DPR 383/1994 e s.m.i. – L. 241/90 e s.m.i. – D. Lgs. 

50/2016 e s.m.i.). 

 
PREMESSO:  

 
 che con nota prot. CDG-0588680 del 10.11.2020, acquisita al protocollo di questo Provveditorato in 

pari data al n. di prot. 22476, l’Anas S.p.A. - Responsabile Unico del Procedimento, Ing. Maria 
Coppola - ha chiesto l’indizione di una Conferenza dei Servizi, ex art. 14 –bis della L. 241/90 e 
ss.mm.ii., per l’acquisizione di ogni autorizzazione, approvazione e parere comunque denominato, 
finalizzati all’approvazione del progetto esecutivo e alla dichiarazione di pubblica utilità; 

 che con nota prot. n. 22632 del 11/11/2020, questo Provveditorato Interregionale per le Opere 
Pubbliche per la Sicilia e la Calabria, sulla scorta di quanto sopra esplicitato, ha indetto per il giorno 
03 dicembre, ore 11:00, mediante collegamento alla piattaforma telematica predisposta da codesto 
Ente, la Conferenza dei Servizi;  

 che in data 3 dicembre 2020 in Palermo, si è aperta da remoto la videoconferenza dei Servizi indetta 
per i lavori indicati in oggetto, sotto la Presidenza del delegato Arch. Alessandro Basile, Dirigente 
dell’Ufficio 2 Tecnico per la Regione Sicilia del Provveditorato Interregionale per le Opere 
Pubbliche per la Sicilia e la Calabria, coadiuvato dagli architetti funzionari Rosalba Alamia, Carla 
Senia e la sig.ra Vincenza Del Noce con funzione di segretaria (assente). 

Erano presenti, a mezzo di propri rappresentanti, in videoconferenza, i seguenti 
Enti/Amministrazioni: 

- ANAS S.p.A.: il RUP, Ing. Maria Coppola, l’ing. Ettore de la Grennelais, l’ing. Angelo Dandini, 
l’ing. Francesca Bario, l’ing. Chiara Luchino; i progettisti: l’ing. Riccardo Formichi, l’ing. Roberto 
Babini, il dott. Massimo Mezzanzanica, l’ing. Nicola D’Alessandro e l’ing. Maurizio Carlino;  



2 
 

 
Sede Principale - Piazza Verdi n.16 – 
90138 PALERMO    Sede Coordinata – 
Via F. Crispi 33 – 88100 CATANZARO 
Pec: oopp.siciliacalabria@pec.mit.gov.it                             

Ufficio 2 Tecnico per la Regione Sicilia 
Sede Principale - Piazza Verdi n.16 – 
90138 PALERMO 

 
 

- Assessorato Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità: dott. Vincenzo Marchingiglio, Capo di 
Gabinetto Vicario; 

- Prefettura di Enna: dott.ssa Giuseppina Addelfio, Capo di Gabinetto; 
- Comune di San Michele di Ganzaria (CT): il geom. Patrizia Masuzzo; 
- Comune di Piazza Armerina (EN): geom. Vincenzo Orlando; 
- Comune di Caltagirone (CT): arch. Sebastiano Ricupero; 
- Dipartimento Regionale Tecnico Genio Civile di Enna: dott. geol. Salvatore Lo Bartolo; 
- Soprintendenza per i Beni Culturali e Ambientali di Catania S14.3 – U.O.B. Sezione per i Beni 

Paesaggistici e Demoetnoantropologici: dott. Franco La Fico Guzzo;  
- Dipartimento dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana – S.4. Pianificazione paesaggistica – 

S.4.1.U.O.B. - Osservatorio Regionale per la Qualità del Paesaggio: dott.ssa Adelaide Catalisano;  
- Autorità di Bacino del Distretto idrografico della Sicilia: dott. geol. Nunzio Crimi; 
- Ministero della Difesa - Comando Logistico dell’Esercito SM – Ufficio Movimenti e Trasporti: Ten. 

Col. Alessandro Greco; 
- E-distribuzione: PI Tommaso Leone; 
- SNAM S.p.A. - Distretto Sicilia: geom. Stefano Meschini, ing. Umberto Fiore; 
- Telecom Italia S.p.A.: sig. Orazio Di Stefano. 

Hanno fatto pervenire pareri i seguenti Enti/Amministrazioni: 
- 2I Rete gas S.p.A., con nota prot. U-2020-0125811 del 17.11.2020, assunta nel registro ufficiale di 

questo Istituto con prot. n. 23283 del 18.11.2020, esprime parere positivo in quanto i lavori del 
progetto in oggetto non interferiscono con la rete di distribuzione gas metano nei due Comuni di San 
Michele di Ganzaria e di Caltagirone;  

- 10° REPARTO INFRASTRUTTURE di Napoli, con nota prot. M_D E23663 REG2020 00014708 
del 24-11-2020, assunta nel registro ufficiale di questo Istituto in pari data con prot. n. 23891, sulla 
base dei “considerato” espressi nella nota, comunica di non poter emettere un parere vincolante 
senza i necessari documenti richiesti dalla Direttiva GEN-BST-001 e senza che sia stata scelta la 
ditta specializzata che avrà l’onere di redigere il progetto di bonifica da sottoporre all’approvazione; 

- AERONAUTICA MILITARE – Comando Scuole dell’A.M./3° Regione Aerea, con nota prot. M_D 
ABA001 REG2020 0043510 del 24.11.2020, assunta nel registro ufficiale di questo Istituto in pari 
data con prot. n. 23918, esprime parere favorevole alla realizzazione dei lavori, in quanto 
l’intervento non interferisce con compendi militari né con vincoli imposti a loro tutela; 

- CITTÀ METROPOLITANA DI CATANIA – centro Direzionale Nuovaluce – II Dipartimento – 
Gestione Tecnica, con nota prot. 64565 del 26.11.2020, assunta nel registro ufficiale di questo 
Istituto con prot. n. 24139 del 27.11.2020, esprime parere favorevole con prescrizioni particolari e 
generali; 

- Dipartimento dell’Urbanistica – Servizio 4 - Affari Sicilia Sud Orientale, con nota prot. 16213 del 
24.11.2020, assunta nel registro di questo Istituto in pari data con prot. 23866, comunica di non 
partecipare alla Conferenza di Servizi del 3.12.2020, riservandosi di formalizzare il parere di 
competenza entro il termine conclusivo dei lavori, una volta acquisite tutte le integrazioni dettagliate 
nella nota medesima; 

- WIND TRE S.p.A., con PEC del 30.11.2020 assunta nel registro di questo Istituto in pari data con 
prot. 24362, comunica che dalle verifiche effettuate non si evidenziano infrastrutture o cavi di 
proprietà WIND TRE; 

- Libero Consorzio Comunale di Enna, con nota prot. 19051 del 02.12.2020, assunta nel registro di 
questo Istituto in pari data con prot. 24639, esprime parere favorevole comunicando di non 
partecipare alla seduta del 03/12/2020;  

- Soprintendenza per i Beni Culturali e Ambientali di Enna, con nota prot. 6696 del 02.12.2020, 
assunta nel registro di questo Istituto in pari data con prot. 24638, conferma il provvedimento prot. 
2074 del 21.04.2020 che rilascia l’autorizzazione con prescrizioni all’intervento in oggetto; 

- Comando del Corpo Forestale della Regione Siciliana – Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di 
Catania - U.O. 22 “Attività di Vigilanza sul Territorio tutela – Vincolo Idrogeologico”, con nota prot. 
115775 del 02.12.2020, assunta nel registro di questo Istituto in pari data con prot. 24644, esprime 
Nulla-Osta con prescrizioni esclusivamente ai fini del vincolo idrogeologico; 
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- Comando del Corpo Forestale della Regione Siciliana – Servizio 11/U.O. 24 - Attività di Vigilanza 
sul Territorio – Tutela – Vincolo Idrogeologico di Enna, con nota prot. 115979 del 02.12.2020, 
assunta nel registro di questo Istituto in pari data con prot. 24698, esprime Nulla-Osta con 
prescrizioni esclusivamente ai fini del vincolo idrogeologico; 

- Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. Gruppo FS Italiane Direzione Territoriale Produzione, con nota prot. 
RFI-DPR-DTP_PA.ING\10011\P\2020\0007014 DEL 03.12.2020, assunta nel registro di questo 
Istituto in pari data con prot. 24822, comunica che il progetto non presenta interferenze con la sede 
ferroviaria in esercizio, stante che la linea ferroviaria Dittaino-Caltagirone risulta dismessa con DM 
n. 571 del 25.06.1969; 

- Comune di San Michele di Ganzaria – Ufficio Tecnico, con nota istruttoria prot. 0011664 del 
03.12.2020, assunta nel registro di questo Istituto in pari data con prot. 24795, il Responsabile del 
procedimento - geom. Patrizia Masuzzo - ha anticipato parere “urbanisticamente favorevole” 
secondo condizioni e prescrizioni. 
 
Mentre erano assenti i seguenti Enti/Amministrazioni: 

- Regione Siciliana. Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente – Dipartimento 
dell’Ambiente Servizio 1 – Autorizzazioni e valutazioni ambientali; 

- Regione Siciliana. Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente - Dipartimento 
dell’Urbanistica – Servizio 4 - Affari Sicilia Sud Orientale (acquisita nota agli atti della CdS di 

riserva di espressione di parere)  
- Comando del Corpo Forestale di Palermo; 
- Comando del Corpo Forestale Servizio 10 – Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Catania 

(acquisito Nulla-osta con prescrizioni agli atti della CdS); 
- Comando del Corpo Forestale Servizio 11 – Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Enna 

(acquisito Nulla-osta con prescrizioni agli atti della CdS); 
- Soprintendenza per i Beni Culturali e Ambientali di Enna S15.3 - U.O.B. Sezione per i Beni 

Paesaggistici e Demoetnoantropologici; 
- Dipartimento Regionale Tecnico Genio Civile di Catania; 
- Agenzia Regionale per la protezione dell'ambiente della Sicilia (ARPAS); 
- Agenzia del Demanio Sicilia; 
- Direzione dei Lavori e del Demanio – Roma;  
- Comando Regione Militare Sud Ufficio Logistico Infrastrutture -Palermo; 
- Ispettorato delle Infrastrutture dell’Esercito - 10° Reparto Infrastrutture (acquisita agli atti della CdS 

nota con la quale comunica di non poter emettere un parere vincolante); 
- Aereonautica Militare - Comando III Regione Aerea/Comando scuole AM - Reparto Territorio e 

Patrimonio – Ufficio Servitù Militari (parere favorevole acquisito agli atti della CdS); 
- Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. Gruppo FS Italiane Direzione Territoriale Produzione (acquisita agli 

atti della CdS nota con la quale comunica che il progetto non presenta interferenze con la sede 

ferroviaria); 
- Città Metropolitana di Catania Centro Direzionale Nuovaluce (parere favorevole con prescrizioni 

generali e particolari, acquisito agli atti della CdS); 
- Libero Consorzio Comunale di Enna (parere favorevole acquisito agli atti della CdS); 
- Prefettura di Catania; 
- Terna Rete Italia Spa - Rete Elettrica Nazionale; 
- Fastweb S.p.A.; 
- 2I Rete gas S.p.A. (parere favorevole acquisito agli atti della CdS); 
- Associazione Temporanea di Scopo Maguli; 
- Servizi Idrici Etnei S.p.A.; 
- WIND TRE S.p.A. (acquisita agli atti della CdS nota di non interferenza); 
- Retelit Digital Services S.p.A. 

Alle ore 11:10 il Presidente Delegato, Arch. Alessandro Basile, ha aperto la Conferenza dei Servizi, 
ringraziando gli intervenuti e comunicando ai partecipanti i pareri fin qui pervenuti. Il Presidente 
Delegato ha chiesto al Rup se il progetto è stato inviato per il parere al Consiglio Superiore dei 
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Lavori Pubblici, ai sensi del combinato disposto dell’art. 215, commi 3 e 5, del D.Lgs 50/2016 e 
dell’art 1, commi 7 e 8, della Legge 55/2019.  L’ing. Coppola ha risposto che il progetto è stato 
inviato a giugno 2020. Il Presidente Delegato ha chiesto se a livello urbanistico ci sono problemi da 
rilevare. L'ing. Coppola ha spiegato che i problemi sono legati ai vincoli espropriativi decaduti e che 
il Dipartimento di Urbanistica ha fatto riserva di esprimere parere previa acquisizione della 
documentazione richiesta con nota prot. 16213 del 24.11.2020.  

Il Presidente ha dato la parola al RUP, ing. Maria Coppola, per la presentazione del progetto, la quale 
ha inquadrato l’intervento in esame ed ha esposto il progetto.  

L’intervento in oggetto consiste nella realizzazione del 2° stralcio funzionale ‐ Tratto B da fine 
Variante di Caltagirone ad innesto SS 117 bis presso bivio Gigliotto (già denominato 5.1° stralcio, 
Lotto 5.2° e 5.3°) ed è una infrastruttura nuova di categoria C1 (strada a doppio senso di circolazione 
ad unica carreggiata larga 10,50 m con corsie da 3,75 m e banchine da 1,50 m su ambo i lati) 
secondo il D.M. del 05.11.2001.  

Il tracciato si sviluppa per circa 9 km e ricade quasi interamente all’interno della Provincia di 
Catania con inizio nel territorio comunale di Caltagirone per poi svilupparsi in larga parte nel 
comune di S. Michele in Ganzaria, toccando solo marginalmente anche il comune di Piazza 
Armerina in Provincia di Enna.  
L’intervento si inquadra tra le opere previste per il completamento della strada a scorrimento veloce 
SS 683 “Licodia Eubea ‐ Libertinia”, che collega l’asse stradale Catania‐Ragusa con l’asse Nord‐Sud 
S. Stefano di Camastra – Gela e con l’asse autostradale Catania‐Palermo; detto itinerario è lungo 
complessivamente circa 33 km, di cui sono già realizzati ed in esercizio il tratto compreso tra la SS 
514 “Ragusana” presso Licodia Eubea e la SP 34 in località Regalsemi, e la “Variante di 
Caltagirone”, completata ed aperta al traffico nel 2016; inoltre per il cosiddetto 2° stralcio funzionale 
‐ Tratto A dallo svincolo Regalsemi allo svincolo San Bartolomeo (presso l’inizio della variante di 
Caltagirone), già denominato “Lotto 3.1 e 3.2 (stralcio)”, è stata esperita la gara lavori e si è 
proceduto all’aggiudicazione in via provvisoria. il presente progetto costituisce di fatto 
l’aggiornamento del progetto esecutivo del “II stralcio funzionale – Tratto B” approvato nel 2004.  
 
Il RUP ha dato la parola al progettista, ing. Babini che ha riferito sugli aspetti di dettaglio del 
progetto. 
Il completamento della strada a scorrimento veloce Licodia Eubea Libertinia ‐ da fine Variante di 
Caltagirone in Contrada Fontana ad Innesto SS 117 bis (bivio Gigliotto) – si sviluppa fra la 
progressiva km 11+140, dell’intero intervento, e la progressiva km 20+181. Lungo il tracciato sono 
presenti: 
- n. 3 svincoli, ci cui 2 a livelli sfalsati ed 1 con rotatoria; 
- n. 10 viadotti per uno sviluppo di 3.802,50 m; 
- n. 2 gallerie artificiali per uno sviluppo di 85,00 m; 
- n. 3 cavalcavia per uno sviluppo pari a 75 m; 
- n. 2 sottovia scatolari; 
- n. 17 tombini scatolari; 
oltre a varie opere di sostegno. 
 
L’ing. Coppola ha continuato l’esposizione facendo presente lo stato di acquisizione di alcuni atti 
autorizzativi: 
- Approvazione del Piano di indagini archeologiche preventive emesso dalla Soprintendenza per i 
Beni Culturali e Ambientali di Catania – Prot. n. 8973 del 07/05/2019, trasmesso unitamente allo 
Studio VIARCH; 
- Nulla Osta paesaggistico ex art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e atto conclusivo della VIARCH della 
Soprintendenza per i Beni Culturali e Ambientali di Enna; 
- D.R.S. n. 896 del 28/09/2020 con cui è stata confermata l’esclusione dalla procedura di valutazione 
ambientale di verifica di assoggettabilità a VIA o di VIA per le modifiche e degli adeguamenti 
tecnici apportati al progetto di cui al citato parere di compatibilità ambientale del 2001, emesso dalla 
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Regione Siciliana ‐ Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente in risposta alla procedura 
di Valutazione preliminare ambientale ai sensi dell’art. 6 co. 9 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
Ed inoltre, sul presente progetto esecutivo sono in corso di svolgimento le seguenti procedure, oltre 
sopra quelle sopracitate:  
 Presso la Regione Siciliana ‐ Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente: 

- Verifica di Ottemperanza, ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.,, al giudizio di 
compatibilità ambientale positivo con prescrizioni contenute nel provvedimento di compatibilità 
ambientale emesso dalla Regione Sicilia Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente 
(ARTA) del 18/06/2001 (prot. 10930), richiesta con nota prot. CDG‐0038326‐P del 22.01.2020, 
allegata alla presente. In data 09/06/2020 ARTA ha richiesto integrazioni (prot. 31710) che sono 
state trasmesse da ANAS in data 04/11/2020 con nota prot. CDG‐0574424‐U; 
 Presso la Soprintendenza per i Beni Culturali e Ambientali di Catania: 

- Richiesta di autorizzazione paesaggistica art.146 D.Lgs 142/2004; in data 29/04/2020 la 
Soprintendenza per i Beni Culturali e Ambientali di Catania ha sospeso la pratica in attesa di ricevere 
il Parere dell’Osservatorio regionale per la Qualità del Paesaggio. 
 
E’ intervenuta l’architetto Alamia e ha dato la parola al dott. Vincenzo Marchingiglio, Capo di 
Gabinetto Vicario dell’Assessorato Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità. Il dott. 
Marchingiglio ha fatto presente che l’opera del presente progetto esecutivo è un obiettivo importante 
da raggiungere in quanto si doterà il territorio siciliano di un’infrastruttura rilevante che si attende da 
anni. A tal proposito ha invitato gli Enti coivolti ad esprimere il proprio parere, al fine di  accelerare 
le procedure  e poter realizzare l’opera in tempi brevi. Ha proseguito l’arch. Alamia ed in merito a 
quanto previsto dalla L.R. 19/20, in particolare dell’art. 54 c.5, ha chiesto al dott. Marchingiglio se 
c’è in atto presso l’ARS un emendamento a modifica del contenuto del comma 5. Il dott. 
Marchingiglio ha dato conferma che era in corso di trattazione tale emendamento. A tal proposito 
l’arch. Alamia ha attenzionato i convenuti sulla tempistica della Conferenza che deve concludersi 
entro i 90 gg  stabiliti e, pertanto, ha precisato che sarebbe auspicabile nell’arco temporale previsto 
dalla normativa, acquisire eventuali modifiche alla citata Legge. Il dott. Marchingiglio ha riferito che 
entro fine anno si potrebbe intervenire sulle modifiche dettate dall’emendamento proposto.  

L’arch. Alamia ha invitato il dott. Crimi, dell’Autorità di Bacino, a prendere la parola per gli aspetti 
di sua competenza. Il dott. Crimi ha affermato che a breve invierà una nota di richiesta integrazione e 
chiarimenti  relativa ad alcune opere di mitigazione per quanto riguarda la parte geomorfologica e, 
quindi, il piano di monitoraggio per gli effetti che le stesse opere possano avere ai fini della 
salvaguardia delle stesse, oltre che ad altre infrastrutture o altri sistemi nel contesto territoriale in cui 
insiste l’opera. 

Per quanto riguarda la parte idraulica, il dott. Crimi ha posto l’attenzione su tutti i corsi d’acqua, sia 
quelli principali che gli eventuali bacino e sotto bacini, il cui tracciato intercetta l’infrastruttura ai 
fini della regolarità e la continuità monte-valle dei corsi d’acqua. Il dott. Crimi, circa il 
dimensionamento delle opere, in funzione dei vari tempi di ritorno, ha puntualizzato che andrebbe 
esteso anche a 300 anni il rischio atteso.  

Ed inoltre, in riferimento al R.D. n.523 del 1904, lo stesso ha chiesto se, rispetto al progetto 
precedente sono stati rilasciati a suo tempo nulla osta idraulici compatibili con l’attuale progetto. Nel 
caso in cui il Genio Civile di Catania e quello di Enna hanno già espresso pareri o nulla osta sul 
precedente progetto - compatibile con l’attuale – ha precisato sarebbe opportuno acquisirli, 
altrimenti, è necessario, ai sensi del R.D. n.523 del 1904, rendere da parte dell’Autorità di Bacino 
l’autorizzazione idraulica unica.  

Il dott. Crimi ha consigliato ai progettisti ed al RUP di verificare alcune Direttive pubblicate sul sito 
dell’Autorità di Bacino che sono state promulgate dal Segretario Generale, volte a semplificare 
alcune modalità di verifica. In particolare il Decreto n. 189/2020 del Segretario dà la possibilità di 
identificare le aree di rispetto all’interno delle quali non si possono posizionare manufatti. A tal 
propopsito, il dott. Crimi ha rilevato che nel progetto vi sono delle pile poste a ridosso delle aree di 
rispetto e quindi andrebbe fatta una verifica. 
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E’ intervienuto il RUP, puntualizzando che i Geni Civili di Catania e di Enna hanno reso già i pareri 
sul precedente progetto e fornisce le indicazioni al fine di poterli visionare sullo SharePoint del 
progetto.  

Ha preso la parola il progettista, l’ing. Carlino, che ha avviato una discussione di confronto con il 
dott. Crimi relativamente agli aspetti idraulici del progetto. 

L’arch. Alamia ha invitato il geom. Masuzzo, rappresentante del Comune di San Michele di 
Ganzaria, a prendere la parola. Il geom. Masuzzo ha evidenziato che il progetto interessa il territorio 
del Comune di San Michele di Ganzaria dal Km 13 al Km 20, interessando la parte nord dell’abitato.  
La maggior parte delle opere ricadono in zona sottoposta a vincolo idrogeologico e in zona G1 “aree 
soggette ad elevata pericolosità geologica e geomorfologica” e G2 “area soggetta a media 
pericolosità”. Le opere relative al “Bivio Gigliotto” ricadono in zona sottoposta a vincolo 
paesaggistico della Provincia di Catania, Ambito 11 “Aree e manufatti d’interesse archeologico. Il 
geom. Masuzzo, inoltre, ha evidenziato le interferenze relative agli impianti di alta e media tensione 
Enel, oltre alle linee del metanodotto, delle Linee Fastweb e Telecom. Il tracciato dal Km 13 al Km 
18 ricade, invece, all’interno del Parco Lineare. Il geom. Masuzzo ha comunicato che ha inviato la 
nota istruttoria che riporta parere “urbanisticamente favorevole” secondo condizioni e prescrizioni in 
riferimento sia alle aree a pericolosità geologica, geomorfologica e idraulica, a suscettività 
archeologica e alle aree di impianti di depurazione e di fitodepurazione. Ha preso la parola il dott. 
Crimi che avvia un confronto con il geom. Masuzzo per alcuni aspetti relativi al PAI. E’ intervenuto 
l’ing. D'Alessandro, del gruppo di progettazione ANAS, evidenziando che per le interferenze 
comunali è stata prodotta documentazione cartacea che è stata consegnata al Comune per la presa 
visione - oltre alla documentazione inviata a seguito dell’indizione della Conferenza – al fine di 
elaborare eventuali schemi di risoluzione. Il geom. Masuzzo ha riferito di aver ricevuto parzialmente 
la documentazione cartacea ma ciò non le ha impedito l’avvio dell’istruttoria. 

E’ intervenuto il RUP, l’ing. Coppola, che in riferimento all’intervento del geom. Masuzzo, ha 
evidenziato che è necessaria la reiterazione dei vincoli preordinati all’esproprio attraverso delibera 
del Consiglio comunale. Il geometra ribadisce che, in merito, si sta provvedendo.  

L’arch. Alamia ha dato la parola al rappresentante del Comune di Piazza Armerina, il geom. 
Vincenzo Orlando, che ha evidenziato che le parti di progetto - comprese nel territorio comunale - 
ricadono in zona di verde agricolo. Le particelle coinvolte sono di proprietà sia di privati che delle 
RFI - per la parte della linea ferroviaria dismessa diversi anni addietro. I nulla osta richiesti sono 
relativi a quello sismico – di competenza del Genio Civile- il nulla osta paesaggistico, il nulla osta 
idrogeologico e il nulla osta geologico. Lo stesso ha riferito  che il progetto in esame non ricade in 
ambiti d’interesse SIC. Tutto ciò premesso, il geom. Orlando ha comunicato che sarà inviato parere 
favorevole sul progetto.  

L’arch. Alamia ha puntualizzato che le delibere dei vari Comuni devono essere acquisiti agli atti 
della Conferenza dei Servizi.  

L’arch. Alamia ha dato la parola all’arch. Ricupero, rappresentante del Comune di Caltagirone. Lo 
stesso ha fatto presente che per la parte di competenza del Comune di Caltagirone è necessaria una 
variante urbanistica oltre a una reiterazione dei vincoli preordinati all’esproprio. L’arch. Ricupero ha 
richiesto una cartografia di progetto a supporto della proposta di delibera di Consiglio comunale, in 
quanto non è stato possibile scaricare dallo SharePoint predisposto da ANAS tutta la 
documentazione, ciò al fine di velocizzare le procedure per la proposta di Delibera.  

Ha preso la parola il RUP, l’ing. Coppola, chiedendo chiarimenti in merito al parere ex art.13 L. 
64/74. In merito si è aperto un confronto con il rappresentante del Genio Civile di Enna, il dott. Lo 
Bartolo. Lo stesso ha dichiarato che è venuto a conoscenza di una mail tramite la quale il dott. Filetti, 
del Genio Civile di Catania, ha richiesto gli elaborati necessari ad ANAS, affinché lo stesso Ente 
possa esprimere parere ex art. 13 L. 64/74. Il dott. Lo Bartolo ha chiesto ad ANAS che gli stessi 
elaborati, per la parte riguardante la Provincia di Enna, dovranno pervenire al Genio Civile di Enna 
per la richiesta di parere ex art. 13.  
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L’arch. Alamia ha chiesto di acquisire agli atti della Conferenza dei Servizi - tramite PEC - la nota 
inviata da ANAS al Genio Civile di Enna in merito agli elaborati necessari per l'espressione di parere 
ex art. 13 L. 64/74.  

Ha preso la parola il geom. Stefano Meschini, di SNAM rete GAS di Ragusa, riferendo che è stata 
già attivata la progettazione per la risoluzione delle due interferenze individuate ed a breve si invierà 
il preventivo di costi e la quantificazione della tempistica necessaria. Il geom. Meschini ha espresso 
parere favorevole con prescrizioni da parte di SNAM rete GAS, richiedendo la messa a disposizione 
delle aree da parte di ANAS per poter effettuare ulteriori sopralluoghi necessari per la risoluzione 
delle interferenze. E’ intervenuto il dott. Crimi, dell’Autorità di Bacino, affermando che se le 
interferenze con SNAM o altre reti richiedessero, da parte dell’Autorità di Bacino, rilascio di parere 
questo sarà comunque reso all’interno della conferenza. Il RUP a tal proposito ha sottolineato 
l’importanza di ricevere i vari progetti di risoluzione delle interferenze, al fine di ottenere tutti i 
pareri e autorizzazioni in seno alla Conferenza dei Servizi.  

L’arch. Alamia ha ha dato la parola al sig. Orazio Di Stefano, rappresentante Telecom. Lo stesso ha 
dichiarato che è stata presa in carico l’attività di progettazione e per la prossima settimana sono 
previsti sopralluoghi per le verifiche delle interferenze al fine di effettuare una valutazione tecnico-
economiche per le risoluzioni delle interferenze. Il rappresentante Telecom, quindi, ha espresso 
parere favorevole. 

L’arch. Alamia ha dato la parola alla dott.ssa Addelfio, rappresentante della Prefettura di Enna. La 
dott.ssa Addelfio ha portato i saluti del Prefetto di Enna che si è interessato alla tematica viabilità 
istituendo un apposito tavolo permanente provinciale per monitorare lo stato di avanzamento dei 
lavori delle opere più rilevanti. La Prefettura di Enna è pertanto presente in Conferenza per valutare e 
monitorare l’impatto dell’intervento sul territorio in termini di sviluppo e di eventuali profili di 
ordine e sicurezza pubblica, in particolare in fase di esecuzione dei lavori. In merito, è intervenuto 
l’ing. de la Grennelais, riferendo che sugli interventi di competenza ANAS, si applica già da tempo il 
protocollo di legalità generale che si focalizza sulla parte esecutiva dell’opera. La dott.ssa Addelfio 
ha ripreso la parola dichiarando che sono state già avviate attività di reciproca collaborazione tramite 
attivazione di piattaforme dedicate. La dott.ssa Addelfio ha ringraziato e ha lasciato la Conferenza 
per altri impegni istituzionali.  

Ha preso la parola il Sig. Leone, rappresentante di E-distribuzione, dichiarando che già sono stati 
avviati i primi sopralluoghi e si stanno valutando le possibili risoluzioni con particolare attenzione in 
riferimento a un attraversamento di elettrodotto in media tensione. Ha espresso comunque parere 
favorevole da parte di E-Distribuzione. 

E’ intervenuto il dott. La Fico, della Soprintendenza di Catania, affermando che dall’analisi del 
progetto emerge una criticità legata al Piano Paesaggistico e al Decreto Assessoriale 62 Gab del 
2019, in quanto, viene prescritto che per le zone di livello di tutela due per le aste fluviali si deve 
esprimere l’Osservatorio Regionale per la Qualità del Paesaggio per le opere da realizzare. Per 
quanto riguarda la sezione archeologica, la fase istruttoria è in corso e si rimane in attesa dei saggi 
preventivi. E’ intervenuto il RUP chiarendo che il parere del settore archeologico è positivo con 
prescrizione di effettuare saggi, così come è stato per il tratto A. Ha preso la parola l’ing. de la 
Grennelais, precisando che l’esecuzione fisica dei lavori è subordinata ai saggi, che si effettueranno 
in altra fase del procedimento. La fase in corso si concluderà con parere positivo con prescrizione di 
effettuare saggi preventivi prima dell’inizio della fase esecutiva dell’opera. Il dott. La Fico ha 
confermato quanto espresso dall’ing. de la Grennelais, aggiungendo che per la parte relativa alle aste 
fluviali è necessario comunque il parere dell’Osservatorio che oggi è rappresentato dalla dott.ssa 
Catalisano , presente in Conferenza. 

L’arch. Alamia ha dato la parola alla dott.ssa Catalisano, la stessa ha precisato che la sezione 
Paesaggistica della Soprintendenza ha richiesto l’intervento dell’Osservatorio regionale che si è 
riunito due giorni addietro. La dott.ssa Catalisano, dopo confronto con il RUP, l’ing. Coppola, ha 
sottolineato che allo stato attuale è stato approvato il Piano di indagini archeologiche preventive 
emesso dalla Soprintendenza per i Beni Culturali e Ambientali di Catania e che lo stesso è stato 
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trasmesso dal dott. La Fico all’Osservatorio regionale .L’Osservatorio è stato coinvolto in quanto 
sono presenti criticità relative alle aree di interesse archeologico che hanno un livello di tutela due. 
Non è esatto dire che nelle aree di tutela di livello due non ci siano vincoli per la realizzazione di 
strade. Infatti, in tali aree sono vietati i movimenti di terra. L’Osservatorio si è reso disponibile per 
l’approvazione di quanto concerne le criticità relative all’attraversamento di queste aree fluviali, in 
quanto, il Decreto 62 Gab lo consente per le opere di interesse strategico. Resta comunque il fatto 
che il livello di tutela due posto sul Piano Paesaggistico non consente “la movimentazione terra”. La 
dott.ssa Catalisano ha prospettato una soluzione a tale criticità, ovvero, che la Soprintendenza dia 
esito di queste analisi e saggi preventivi e possa essere modificato il livello di tutela, diversamente 
non si è in condizione di approvare. È necessario per l’Osservatorio acquisire i dati della 
Soprintendenza di Catania che riferiscano la mancanza o la non rilevanza dei reperti di interesse 
archeologico. Ciò, chiaramente, può avvenire solo dopo i saggi preventivi. E’ intervenuto il RUP che 
ha sottolineato di non essere d’accordo sulle restrizioni relative al movimento terra per le aree di 
livello di tutela due. Infatti, ritiene che se la norma avesse voluto impedire - per il livello di tutela 
due - la costruzione di strade lo avrebbe scritto chiaramente come per il livello di tutela tre, in cui 
vieta la realizzazione di strade. E’ stato avviato un confronto sull’argomento tra il RUP e la dott.ssa 
Catalisano, dell’Osservatorio Regionale. Il RUP ha concluso affermando che i risultati dei saggi non 
sono compatibili con i tempi imposti dalla Conferenza dei Servizi. E’ intervenuto l’ing. de la 
Grennelais sottolineando che, quando il progetto è stato approvato, l’Osservatorio non era stato 
ancora istituito. Lo stesso ha sottolineato che ANAS chiede il parere in merito al progetto in seno 
alla Conferenza di servizi, per le indagini si cercherà di accelerarne le attività, al fine di avere in 
tempi brevi gli esiti. Si chiede quindi all’Ente di tutela di poter esprimere parere favorevole 
subordinato all’esito delle indagini preventive e non il contrario ovvero di subordinare l’espressione 
di parere all’esito delle indagini preliminari. E’ intervenuta la dott.ssa Catalisano affermando che può 
inviare il verbale della seduta del gruppo istruttorio dell’Osservatorio in modo che possa essere 
acquisito in seno alla Conferenza. Ha preso la parola l'ing. Luchino, per ANAS, affermando che il 
parere dell’Osservatorio è stato richiesto ex art. 142 lettera c) per le aste fluviali. E’ intervenuto l’ing. 
D’Alessandro aprendo un confronto con la dott.ssa Catalisano relativamente ai livelli di tutela due e 
tre.  
E’ intervenuta l’arch. Alamia, chiedendo alla dott.ssa Catalisano la possibilità di un ulterire 
confronto, tra Soprintendenza e Osservatorio, in merito ad eventuali modifiche del livello di tutela 
dell’area in oggetto, ovvero, valutare altre possibili soluzioni, al fine di non incidere negativamente 
sull’andamento della Conferenza stessa. 

  

Ha risposto la dott.ssa Catalisano che ciò che può fare, quale Responsabile del Servizio 
paesaggistico, è quello di convocare nuovamente il gruppo istruttorio dell’Osservatorio per vedere di 
chiarire meglio tale questione.  

E’ intervenuto il dott. Crimi, dell’Autorità di Bacino, chiedendo se l’area 27C, di cui ha parlato in 
precedenza il dott. D’Alessandro, rientri tra le aree a rischio. Il dott. D’Alessandro sottolinea che 
l’area - di cui si è fin adesso discusso - non rientra tre le area di pericolosità.   

L’arch. Alamia, ha accertato la mancanza di altri interventi da parte degli Enti presenti e ha dato la 
parola al Presidente Delegato per fissare la successiva data di Conferenza.  

Il Presidente Delegato, alla luce di quanto sopra esposto, ha convocato la successiva riunione di 
Conferenza per il 12 gennaio 2021, alle ore 11:00 da tenersi esclusivamente da remoto, atteso quanto 
previsto dal DPCM del 18 ottobre u.s; 

 che con nota prot. n. 25230 del 09/12/2020, questo Provveditorato Interregionale per le Opere 
Pubbliche per la Sicilia e la Calabria, sulla scorta di quanto sopra esplicitato, ha indetto per il giorno 
12 gennaio 2021 ore 11:00, mediante collegamento alla piattaforma telematica predisposta da codesto 
Ente, la Conferenza dei Servizi;  
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TUTTO CIÒ PREMESSO, SI DÀ ATTO DI QUANTO SEGUE 
 

L’anno 2021 (duemilaventuno) il giorno 12 (dodici) del mese di gennaio in Palermo, si è aperta da remoto la 
videoconferenzza dei Servizi indetta per i lavori in oggetto, sotto la Presidenza del delegato Arch. 
Alessandro Basile, Dirigente dell’Ufficio 2 Tecnico per la Regione Sicilia del Provveditorato Interregionale 
per le Opere Pubbliche per la Sicilia e la Calabria, coadiuvato dai funzionari architetti Rosalba Alamia, Carla 
Senia e dalla Sig.ra Vincenza Del Noce con funzione di segreteria (assente). 

Si procede alla verifica dei soggetti convocati e quelli presenti in videoconferenza di servizi. 

Sono presenti, a mezzo di propri rappresentanti, in videoconferenza, i seguenti Enti/Amministrazioni: 
− ANAS S.p.A.: il RUP, Ing. Maria Coppola, l’ing. Francesca Bario, l’ing. Chiara Luchino; i 

progettisti: l’ing. Roberto Babini e l’ing. Maurizio Carlino; 
− Assessorato Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità: dott. Vincenzo Marchingiglio, Capo di 

Gabinetto Vicario; 
− Regione Siciliana. Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente - Dipartimento 

dell’Urbanistica – Servizio 4 - Affari Sicilia Sud Orientale: arch. Rosa Anna Liggio (intervenuta 
telefonicamente per problemi tecnici di collegamento); 

− Comune di San Michele di Ganzaria (CT): il geom. Patrizia Masuzzo; 
− Comune di Caltagirone (CT): arch. Sebastiano Ricupero (non è intervenuto per problemi tecnici di 

collegamento); 
− Dipartimento dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana – S.4. Pianificazione paesaggistica – 

S.4.1.U.O.B. - Osservatorio Regionale per la Qualità del Paesaggio: dott.ssa Adelaide Catalisano 
(intervenuta telefonicamente per problemi tecnici di collegamento); 

− Dipartimento Regionale Tecnico Genio Civile di Enna: dott. geol. Salvatore Lo Bartolo; 
− Autorità di Bacino del Distretto idrografico della Sicilia: dott. geol. Nunzio Crimi; 
− Servizi Idrici Etnei S.p.A.: dott. ing. Francesco Nicosia. 

 
Hanno fatto pervenire pareri i seguenti Enti/Amministrazioni: 

− Soprintendenza per i Beni Culturali e Ambientali di Catania, con nota prot. 375 del 12.01.2021, 
assunta nel registro di questo Istituto in pari data con prot. 417, rilascia l’autorizzazione prevista 
dall’art. 146 c. 2 del Codice dei Beni Culturali con condizioni. 

 
Mentre risultano assenti i seguenti Enti/Amministrazioni: 

- Regione Siciliana. Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente – Dipartimento 
dell’Ambiente Servizio 1 – Autorizzazioni e valutazioni ambientali; 

- Comando del Corpo Forestale di Palermo; 
- Comando del Corpo Forestale Servizio 10 – Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Catania 

(acquisito nulla osta con prescrizioni agli atti della CdS); 
- Comando del Corpo Forestale Servizio 11 – Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Enna 

(acquisito nulla osta con prescrizioni agli atti della CdS); 
- Soprintendenza per i Beni Culturali e Ambientali di Catania S14.3 – U.O.B. Sezione per i Beni 

Paesaggistici e Demoetnoantropologici (autorizzazione con condizioni); 
- Soprintendenza per i Beni Culturali e Ambientali di Enna S15.3 - U.O.B. Sezione per i Beni 

Paesaggistici e Demoetnoantropologici (autorizzazione con condizioni); 
- Dipartimento Regionale Tecnico Genio Civile di Catania (con nota n. prot. 3496 del 11.01.2021 ha 

comunicato di non partecipare alla presente conferenza in quanto non ha ricevuto da parte di ANAS 

la documentazione richiesta); 
- Agenzia Regionale per la protezione dell'ambiente della Sicilia (ARPAS); 
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- Agenzia del Demanio Sicilia;  
- Comando Logistico dell’Esercito SM – Ufficio Movimenti e Trasporti; 
- Direzione dei Lavori e del Demanio – Roma;  
- Comando Regione Militare Sud Ufficio Logistico Infrastrutture -Palermo; 
- Ispettorato delle Infrastrutture dell’Esercito - 10° Reparto Infrastrutture (acquisita agli atti della CdS 

nota con la quale comunica di non poter emettere un parere vincolante); 
- Aereonautica Militare - Comando III Regione Aerea/Comando scuole AM - Reparto Territorio e 

Patrimonio – Ufficio Servitù Militari (parere favorevole acquisito agli atti della CdS); 
- Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. Gruppo FS Italiane Direzione Territoriale Produzione (acquisita agli 

atti della CdS nota con la quale comunica che il progetto non presenta interferenze con la sede 

ferroviaria); 
- Città Metropolitana di Catania Centro Direzionale Nuovaluce (parere favorevole con prescrizioni 

generali e particolari, acquisito agli atti della CdS); 
- Libero Consorzio Comunale di Enna (parere favorevole acquisito agli atti della CdS); 
- Comune di Piazza Armerina (EN); 
- Prefettura di Enna;  
- Prefettura di Catania; 
- Terna Rete Italia Spa - Rete Elettrica Nazionale; 
- Fastweb S.p.A.; 
- 2I Rete gas S.p.A. (parere favorevole acquisito agli atti della CdS); 
- Associazione Temporanea di Scopo Maguli; 
- WIND TRE S.p.A. (acquisita agli atti della CdS nota di non interferenza); 
- Retelit Digital Services S.p.A; 
- SNAM S.p.A. - Distretto Sicilia; 
- Telecom Italia S.p.A.; 
- E-distribuzione. 

 
 
Alle ore 11:30 il Presidente Delegato, Arch. Alessandro Basile, apre la Conferenza dei Servizi, ringraziando 
gli intervenuti. 

Prende la parola l’arch. Alamia riferendo che l’arch. Ricupero, rappresentante del Comune di Caltagirone, 
per motivi tecnici di collegamento non può partecipare alla videoconferenza e, pertanto, lo stesso ha 
comunicato telefonicamente che è stata resa la Delibera di Giunta n. 221 del 22.12.2020, propedeutica alla 
deliberazione del Consiglio Comunale per l’approvazione.  

L’arch. Alamia riferisce, inoltre, che il dott. La Fico, rappresentante della Soprintendenza per i Beni 
Culturali e Ambientali di Catania, non è riuscito a collegarsi alla piattaforma ma comunque l’Ente ha reso 
l’autorizzazione con condizioni a seguito del parere espresso in sede di Osservatorio Regionale del 
Paesaggio nella seduta dell’11.01.2021.  

Interviene telefonicamente l’arch. Catalisano, rappresentante dell’Osservatorio Regionale del Paesaggio, 
confermando che nella riunione plenaria dell’Osservatorio Regionale per la Qualità del Paesaggio, tenutasi in 
data 11 u.s., si è espresso parere favorevole al progetto con condizioni e che tale parere è stato già 
formalizzato dalla Soprintendenza per i Beni Culturali e Ambientali di Catania.  

Prende la parola il Presidente delegato, arch. Basile, chiedendo al RUP, ing. Coppola, se le integrazioni 
richieste dal dott. Crimi dell’Autorità di Bacino durante la scorsa conferenza siano state trasmesse. Il Rup 
riferisce che si è svolta una riunione tra i progettisti e il referente dell’Autorità di Bacino di Catania e lo 
stesso aveva fatto riserva di trasmettere nota contenente le integrazioni necessarie per l’espressione di parere 
di competenza. Il Rup puntualizza che ad oggi tale nota non è stata ancora inviata. Il dott. Crimi propone ai 
progettisti un successivo incontro dove discutere dei contenuti delle integrazioni richieste per la definizione 
del parere.  

L’arch. Alamia chiama telefonicamente l’arch. Liggio, rappresentante del Dipartimento di Urbanistica, che 
per problemi tecnici non riesce a collegarsi in videoconferenza. L’arch. Liggio riferisce che ad oggi molti 
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Enti non si sono ancora pronunciati ai fini del parere di espressione del DRU e quindi riassume le procedure 
ai fini del parere così come di seguito:  

• Regolarità dell’avvio al procedimento di espropriazione, nella considerazione che l’intervento in 
esame ricade in parte in “zona bianca” e in parte in verde agricolo ed essendo comunque una 
variante urbanistica è necessario la reiterazione dei vincoli di esproprio per la prima zona e 
l’apposizione di vincolo per le aree ricadenti in verde agricolo. La stessa puntualizza, inoltre, che il 
Rup deve attestare la regolarità dell’avvio del procedimento espropriativo ed indicare eventuali 
osservazioni od opposizioni intervenute, relazionando in merito al Dipartimento di Urbanistica; 

• Parere della Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali di Catania e di Enna; 

• Parere del Genio Civile ex art. 13 L. 64/74; 

• Delibere del Consiglio comunale dei Comuni di Caltagirone, Piazza Armerina e San Michele di 
Ganzaria. 

Interviene il dott. Lo Bartolo, rappresentante del Dipartimento Regionale Tecnico del Genio Civile di Enna, che 
afferma di non aver ricevuto i documenti richiesti nella precedente Conferenza dei Servizi affinché lo stesso Ente 
possa esprimere parere ex art. 13 L. 64/74. Chiede, quindi, al Rup di poter ricevere tale documentazione almeno 
quindici giorni prima della data della successiva Conferenza, al fine di poter visionare per tempo la 
documentazione. 

Prende la parola il Rup, l’ing. Coppola, affermando che nella precedente Conferenza il dott. Lo Bartolo 
condivideva le osservazioni del dott. Filetti del Genio Civile di Catania e che ANAS avrebbe inviato gli stessi 
elaborati del Genio Civile di Catania, per la parte riguardante la Provincia di Enna, al fine dell’espressione di 
parere ex art. 13 L. 64/74. La stessa riferisce che i progettisti - dopo confronto, avvenuto prima di Natale, con il 
dott. Filetti in merito agli elaborati richiesti - hanno in corso di definizione la documentazione e che per giorno 20 
p.v. avrebbero inviato sia al Genio Civile di Catania che a quello di Enna quanto richiesto.  

Dati i tempi prospettati dal Rup, l’arch. Alamia interviene proponendo metà febbraio quale terza seduta di 
Conferenza in base anche alle indicazioni del Presidente delegato. 

Interviene il dott. Crimi, dell’Autorità di Bacino, affermando che tra le integrazioni richieste c’è anche il 
dimensionamento delle opere in funzione dei vari tempi di ritorno del rischio atteso che andrebbe esteso a 
300 anni. Considerato che ci sarà una nuova riunione di Conferenza per metà febbraio, lo stesso invita i 
progettisti a un incontro preliminare per un confronto diretto anche in considerazione degli eventuali 
contenuti del parere ex art. 13 che, in merito ai corsi d’acqua ed eventuali aree di dissesti, possono essere 
vincolanti, in modo da avere un quadro d’insieme per un’integrazione completa e coerente da parte dei 
progettisti. Lo stesso puntualizza che ai fini del parere unico - che dovrà rilasciare il Dirigente - è vincolante 
anche la dichiarazione dei progettisti e il pagamento F23 da parte di ANAS. Si avvia un confronto tra il dott. 
Crimi e i progettisti presenti in videoconferenza su aspetti di dettaglio relativi alle integrazioni richieste. 

Prende la parola il geom. Masuzzo, rappresentante del Comune di San Michele di Ganzaria, riferendo che, come 
già detto nella precedente conferenza, la stessa ha preparato l’istruttoria e ha predisposto lo schema di  Delibera 
del Consiglio comunale ma, considerato il periodo di festività, non è stato possibile procedere alla riunione dei 
Consiglieri per deliberare in merito. Il geom. Masuzzo continua riferendo che lo schema di proposta di delibera è 
stato inviato al Segretario Generale, allegando allo stesso l’istruttoria effettuata e la precedente Delibera di 
approvazione della SS 117 Licodia Eubea del 1991. La stessa si riserva di trasmettere copia della Delibera non 
appena formalizzata. L’arch. Alamia chiede al geom. Masuzzo di mandare al Provveditorato copia della Delibera 
per assumerla agli atti della Conferenza. 

Nella considerazione che in seno alla Conferenza non è presente il rappresentante del Comune di Piazza 
Armerina, l’arch. Alamia chiede al Rup di contattare il Comune per avere notizie sulla Delibera del Consiglio 
comunale, utile al fine del parere del DRU. Il Rup se ne prende carico.  

Prende la parola l’ing. Nicosia, rappresentante Servizi Idrici Etnei S.p.A., riferendo che lungo il tracciato 
infrastrutturale vi sono delle interferenze con una condotta idrica che, partendo da Piazza Armerina, adduce 
l’acqua ai serbatoi di Caltagirone. Comunica di aver avuto diversi incontri con la struttura progettuale e che 
le interferenze riscontrate sono state risolte insieme ai progettisti. Gli stessi stanno integrando gli elaborati 
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progettuali con la risoluzione proposta. L’ing. Nicosia puntualizza al Rup che, per la fase esecutiva, la 
condotta idrica di interesse non può essere disattivata per non più di un giorno, in quanto la stessa 
approvvigiona il cinquanta percento del Comune di Caltagirone. L’arch. Alamia chiede all’ing. Nicosia se, 
sulla base della risoluzione delle interferenze, l’Ente possa esprimere parere favorevole. Lo stesso risponde 
che, non appena saranno pronti gli elaborati con le risoluzioni delle interferenze, si esprimerà parere 
favorevole in merito alla mitigazione delle interferenze. 

Il Rup fa presente che è collegato in piattaforma il dott. Vincenzo Marchingiglio, per l’Assessorato 
Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità. L’arch. Alamia riassume al dott. Marchingiglio quanto finora 
detto in Conferenza e riferisce sui pareri e sulle Delibere ancora da acquisire. Il Rup fa presente al dott. 
Marchingiglio che manca ancora la verifica di ottemperanza da parte del Dipartimento dell’Ambiente 
Servizio 1. Il dott. Marchingiglio, a tal proposito, riferisce che seguirà l’iter presso il Dipartimento 
dell’Ambiente. 

Il Presidente Delegato, alla luce di quanto sopra esposto, convoca la successiva riunione di Conferenza per il 
23 febbraio 2021, alle ore 11:00 da tenersi esclusivamente da remoto, atteso quanto previsto dal DPCM del 
18 ottobre u.s. 

Si  ricorda  che i termini e  le  modalità  previste  per Legge  prevedono  la  definizione  dei lavori in 
Conferenza entro 90 gg. dalla data della prima riunione. 

Alle ore 12:25 si chiude la Conferenza dei Servizi.  

Il presente documento, redatto in unica copia, è composto da n° 12 (dodici) pagine, oltre i pareri resi. 

 

Il Presidente Delegato 
(Arch. Alessandro Basile) 
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